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IL WHISTLEBLOWING – D.lgs. 24/2023 

Segnalazione a+vità illecite o fraudolente ai sensi del D.lgs. 24/2023 

Introduzione  

Con il termine whistleblowing si intende l’a5vità di segnalare illeci9 o irregolarità commessi all’interno di 

un ente.  

La norma9va in materia di whistleblowing, di origine comunitaria, ha avuto un’importante evoluzione negli 

ul9mi anni: da iniziale dovere in capo a specifici sogge5 in determinate materie (ad esempio in ambito 

fiscale), il whistleblowing è oggi un diriEo esteso ad un’ampia categoria di sogge5, anche del seEore privato.  

Il Decreto Legisla9vo 24/2023, che testualmente “disciplina la protezione delle persone che segnalano 

violazioni di disposizioni norma3ve nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o 

l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 

lavora3vo pubblico o privato”, raccoglie in un unico testo norma9vo l’intera disciplina dei canali di 

segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalan9 sia del seEore pubblico che privato. Ne deriva una 

disciplina organica e uniforme finalizzata ad una maggiore tutela del soggeEo segnalante (c.d. 

whistleblower).  

Lo scopo della procedura  

Come an9cipato, il whistleblowing è un aEo con cui il soggeEo interno all’ente contribuisce a far emergere 

e a prevenire rischi e situazioni pregiudizievoli per l’ente stesso.  

Lo scopo principale del whistleblowing è, quindi, quello di risolvere (o, se è possibile, di prevenire) i problemi 

crea9 da un’irregolarità di ges9one, permeEendo di affrontare le cri9cità rapidamente e con la necessaria 

riservatezza.  

La presente Procedura, pertanto, è stata predisposta per regolamentare la ges9one della segnalazione di 

irregolarità, a par4re dal momento in cui il segnalante si determini all’inoltro sino ai successivi sviluppi, 

in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 24/2023.  

Des?natari  

La presente Procedura è des9nata a tuEe le a5vità ges9te da ISTITUTO GERIATRICO POIRINESE – ONLUS con 

sede in Via Gorizia n° 6 – 10046 Poirino (TO) e si applica (art. 3, D.Lgs. 24/2023):  
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• ai lavoratori subordina9 (compresi i lavoratori a tempo determinato, con contraEo di lavoro a tempo 

parziale, in somministrazione, in apprendistato, di cui al D.Lgs. 81/2015 ed i lavoratori con contraEo 

di prestazione occasionale);  

• ai lavoratori autonomi e ai 9tolari di rappor9 di collaborazione coordinata e con9nua9va ex art. 409 

c.p.c., nonché ai 9tolari di rappor9 di collaborazione “organizzata dal commiEente”, ex art. 2 D.lgs. 

81/2015;  

• ai lavoratori o ai collaboratori che forniscono beni o servizi ovvero che realizzano opere in favore di  

terzi;   

• ai liberi professionis9 e ai consulen9;   

• ai volontari e ai 9rocinan9, anche non retribui9; 

• agli azionis9 e alle persone con funzioni di amministrazione direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche se svolgano tali funzioni in via di mero faEo. 

L’oggeAo della segnalazione  

Le segnalazioni che rientrano nel perimetro del whistleblowing riguardano (D.lgs.24/23 art.2, comma1, 

leEera a)):   

1) illeci9 amministra9vi, contabili, civili o penali che non rientrano nei successivi numeri 3), 4), 5) e 6); 

2) condoEe illecite rilevan9 ai sensi del decreto legisla9vo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli 

di organizzazione e ges9one ivi previs9, che non rientrano nei successivi numeri 3), 4), 5) e 6); 

3) illeci9 che rientrano nell'ambito di applicazione degli a5 dell'Unione europea o nazionali indica9 

nell'allegato al presente decreto ovvero degli a5 nazionali che cos9tuiscono aEuazione degli a5 

dell'Unione europea indica9 nell'allegato alla dire5va (UE) 2019/1937, seppur non indica9 

nell'allegato al presente decreto, rela9vi ai seguen9 seEori: appal9 pubblici; servizi, prodo5 e 

merca9 finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformità dei prodo5; sicurezza dei traspor9; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza 

nucleare; sicurezza degli alimen9 e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei da9 personali e sicurezza delle 

re9 e dei sistemi informa9vi; 

4) a5 od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'ar9colo 325 del TraEato sul 

funzionamento dell'Unione europea specifica9 nel diriEo derivato per9nente dell'Unione europea; 

5) a5 od omissioni riguardan9 il mercato interno, di cui all'ar9colo 26, paragrafo 2, del TraEato sul 

funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in 

materia di concorrenza e di aiu9 di Stato, nonché' le violazioni riguardan9 il mercato interno connesse 

ad a5 che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è oEenere 
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un vantaggio fiscale che vanifica l'oggeEo o la finalità della norma9va applicabile in materia di 

imposta sulle società; 

6) a5 o comportamen9 che vanificano l'oggeEo o la finalità delle disposizioni di cui agli a5 dell'Unione 

nei seEori indica9 nei numeri 3), 4) e 5); 

Per espressa previsione legisla9va, le disposizioni in materia di whistleblowing non si applicano (art. 1, D.Lgs. 

24/2023):  

a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraEere personale della 

persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile 

che aEengono esclusivamente ai propri rappor9 individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero 

ineren9 ai propri rappor9 di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 

sovraordinate; 

b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli a5 dell'Unione europea 

o nazionali indica9 nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che 

cos9tuiscono aEuazione degli a5 dell'Unione europea indica9 nella parte II dell’allegato alla dire5va 

(UE) 2019/1937, seppur non indica9 nella parte II dell'allegato al presente decreto; 

c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appal9 rela9vi ad aspe5 di 

difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspe5 rientrino nel diriEo derivato per9nente 

dell'Unione europea. 
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MODALITÀ OPERATIVE: Canali di segnalazione interna ed esterna e 

gesIone delle segnalazioni 

L’art.4 del Decreto prevede, in par9colare e per quello che qui interessa:  

• che l’ente, sen9te le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’ar9colo 51 del decreto 

legisla9vo n. 81 del 2015, a5vi “propri canali di segnalazione che garan3scano anche tramite il ricorso 

a strumen3 di cri:ografia, la riservatezza dell’iden3tà della persona segnalante, della persona 

coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 

segnalazione e della rela3va documentazione”. 

• che "la ges3one del canale di segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio interno autonomo 

dedicato e con personale specificamente formato per la ges3one del canale di segnalazione, ovvero è 

affidata a un sogge:o esterno, anch'esso autonomo e con personale specificamente formato”; 

• che le “segnalazioni sono effe:uate in forma scri:a, anche con modalità informa3che, oppure in 

forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effe:uate a:raverso linee telefoniche o 

sistemi di messaggis3ca vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro 

dire:o fissato entro un termine ragionevole” 

L’ISTITUTO GERIATRICO POIRINESE - ONLUS ha adoEato il Modello di Organizzazione, Ges9one e Controllo ai 

sensi del Decreto Legisla9vo 8 giugno 2001, n° 231. Nell’ambito del Modello, l’Organismo di Vigilanza ha 

a5vato e ges9sce il canale (indirizzo mail) dedicato alle segnalazioni rela9ve alle violazioni del Modello. Tale 

canale, per sua natura, essendo esclusivamente ges9to dai membri dell’Organismo di Vigilanza, senza 

possibilità di controllo, in nessun caso, da parte di Sogedin, garan9sce il rispeEo di tu5 i requisi9 previs9 dal 

D.Lgs. 24/2023.   

L’ISTITUTO GERIATRICO POIRINESE - ONLUS, pertanto, ri9ene opportuno indicare quale canale principale per 

le segnalazioni di cui al D.Lgs. 24/2023 il canale già a5vo, is9tuito e ges9to in via esclusiva dall’Organismo di 

Vigilanza, indicando altresì altri canali di segnalazione, la cui ges9one è sempre affidata all’Organismo di 

Vigilanza.  

Ges?one dei canali di segnalazione interna  

La ges9one dei canali di segnalazione interna è così affidata all’OdV dell’ISTITUTO GERIATRICO POIRINESE - 

ONLUS, il quale assicura il correEo svolgimento del procedimento e che provvederà alle seguen9 a5vità:  

• rilasciare al segnalante apposito avviso di ricevimento, entro 7 (seEe) giorni dalla data di ricezione; 

• mantenere le interlocuzioni con il segnalante e richiedere a quest’ul9mo, se necessario, integrazioni; 

• dare diligente seguito alla segnalazione; 
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• fornire riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza 

di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di seEe giorni dalla presentazione della 

segnalazione. 

I canali aAraverso cui è possibile inoltrare la segnalazione interna  

In conformità a quanto previsto dalla norma9va, il whistleblower potrà far pervenire la propria segnalazione:  

1. tramite mail all’indirizzo is1tuito e ges1to dall’Organismo di Vigilanza 

michaelascandora@pec.ordineavvoca9torino.it; 

2. redigendo una segnalazione scriEa, da far pervenire in busta chiusa con la dicitura“ 

RISERVATA”/“PERSONALE” tramite posta o a mano: OdV - ISTITUTO GERIATRICO POIRINESE - ONLUS via 

Gorizia n° 6  - 10046 Poirino (TO) indicando un indirizzo, ovvero un recapito mobile, onde ges9re la 

segnalazione;  

3. oralmente, contaEando il numero 011/7654649, chiedendo un appuntamento telefonico con il 

Presidente dell’Organismo di Vigilanza avvocato Michaela SCANDORA. 

Segnalazione esterna  

Il canale di segnalazione esterna è affidato all’ANAC che, con l’entrata in vigore del decreto legisla9vo in 

oggeEo, potrà ricevere e dovrà ges9re anche le segnalazioni esterne provenien9 da sogge5 appartenen9 al 

seEore privato. Segnalazioni, queste, che, ai sensi dell’art. 6, potranno essere effeEuate al ricorrere di una 

delle seguen9 condizioni:   

• in mancanza di previsione o di a5vazione di un canale di segnalazione interno nel contesto lavora9vo 

di appartenenza, ovvero in presenza di un canale di segnalazione non conforme a quanto previsto 

dall’art. 4; 

• nell’ipotesi in cui la segnalazione effeEuata tramite il canale interno sia rimasta senza seguito; 

• nell’ipotesi in cui il segnalante abbia fonda9 mo9vi di ritenere che se effeEuasse una segnalazione 

interna, la stessa rimarrebbe senza seguito, ovvero possa determinare il rischio di ritorsione; 

• nell’ipotesi in cui il segnalante abbia fonda9 mo9vi di ritenere che la violazione possa cos9tuire 

pericolo imminente per il pubblico interesse. 

Come per la segnalazione interna, anche per la segnalazione esterna l’ANAC deve a5vare un canale che 

garan9sca la riservatezza del segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 

segnalazione, nonché del contenuto e della documentazione alla stessa allegata (art. 7, comma 1).  
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Le segnalazioni esterne sono presentate in forma scriEa, tramite apposita piaEaforma informa9ca, ovvero 

oralmente, aEraverso linee telefoniche, sistemi di messaggis9ca vocale o incontro con il personale addeEo 

(art. 7, comma 2).  

Laddove la segnalazione esterna venisse presentata, per errore, ad un soggeEo diverso dall’ANAC, colui che 

la riceve dovrà trasmeEerla a quest’ul9ma entro 7 giorni, dandone comunicazione al segnalante (art. 7, 

comma  

3).  

Le modalità di ges9one delle segnalazioni esterne, specificamente individuate dall’art. 8, sono 

sostanzialmente sovrapponibili a quelle rela9ve alla ges9one delle segnalazioni interne, con la differenza che, 

in questo caso, è espressamente previsto l’onere per l’ANAC di comunicare al soggeEo segnalante l’esito finale 

della procedura, che può consistere anche nell’archiviazione della segnalazione, in una raccomandazione o in 

una sanzione amministra9va, ovvero nella trasmissione della stessa alle autorità competen9 (amministra9va 

o giudiziaria, ivi comprese le is9tuzioni , gli organi o gli organismi dell’Unione Europea), che dovranno ges9re 

la segnalazione secondo le modalità di cui al comma 1 dell’art. 8.  

Tale ul9ma ipotesi ricorre nei casi in cui la segnalazione abbia ad oggeEo informazioni sulle violazioni che non 

rientrano nella competenza dell’ANAC.  

L’ANAC provvede, inoltre, alla trasmissione annuale alla Commissione europea delle informazioni rela9ve al 

numero di segnalazioni esterne ricevute, al numero e alle 9pologie di procedimen9 avvia9 a seguito delle 

segnalazioni, con indicazione del rela9vo esito, nonché agli eventuali accerta9 danni finanziari deriva9 dalle 

violazioni oggeEo di segnalazione (art. 8, comma 3).  


